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CON BATTICUORE STA PER INIZIARE 
L’ORATORIO ESTIVO 

Tutto è pronto o quasi. Domenica scorsa i nostri adolescenti, che 

svolgeranno il servizio di animazione nelle settimane dell’oratorio estivo, 

hanno ricevuto il Mandato educativo.  

Sulla loro maglietta è disegnato un cuore con le mani: per svolgere 

il loro compito in modo grande e generoso devono viverlo con il CUORE 

IN MANO. Sulla maglietta anche una scritta: “dov’è il tuo tesoro, lì il tuo 

cuore.” I ragazzi siano per tutti noi il tesoro vero e grande che i genitori 

pongono nelle mani di chi, adulto o giovane o adolescente vive il 

servizio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durante l’Oratorio estivo lasciamo che il cuore di ragazzi e ragazze 

possa battere al ritmo delle loro emozioni, che sappiano conoscerle e 

imparare a chiamarle per nome e possano metterle al confronto con il 

Vangelo e come il Signore Gesù, nella sua esperienza umana, abbia saputo 

ordinare anche le sue di emozioni, in riferimento alle sue decisioni e 

scelte, alla sua missione e al suo amore verso il Padre e i fratelli. 

  

     Avremo a disposizione 30 parole–chiave che rimandano ad altrettanti 

brani del Vangelo da mettere al centro della preghiera quotidiana con i 

ragazzi. Ogni giorno una parola chiave ci aiuterà a rileggere le emozioni 

che proviamo, a dare loro un nome e a sapere un po’ di più come esse 

entrano in gioco con gli altri aspetti della vita quotidiana, con il carattere 

che pian piano prende forma, con l’intelligenza e la ragione, con le scelte 

e i comportamenti, nella relazioni e con sé stessi, gli altri e con Dio. 
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DOMENICA 12 GIUGNO 2022 
SOLENNITA’ Della SS. TRINITA’ 

 

“UN DIO COSI’ VICINO DA FAR PAURA” 
 

“In fondo non crediamo 

davvero che Dio  

sia presente,  

in mezzo a noi.  

D’altro canto ci credevano 

poco pure gli apostoli.  

Nonostante Lui  

si faccia presente   

con il Padre, il Figlio  

e lo Spirito Santo.     

 (don Marco Pozza) 

 

Niente da fare: gli Undici – gli antenati dei cristiani d’ogni tempo – 

non sono proprio capaci di gioire. La Croce dev’essere stata una smaccata 

così deleteria se nemmeno i cinquanta giorni d’apparizione del risorto e lo 

Spirito Santo sono riusciti a togliere in loro l’amarezza della sconfitta. 

Certo che in qualcosina sono migliorati, o almeno si sforzano, forzando la 

loro volontà di dubitare: “Quando lo videro – scrive l’evangelista – si 

prostrarono”. Tipo quando si entra in chiesa: si fa la genuflessione (in 

automatico), ma non per questo si crede veramente che nel tabernacolo ci 

sia il cristo. Lo credessimo davvero, stramazzeremmo a terra 

dall’eccitazione. Niente di nuovo sotto il sole. Si comportò così la prima 

Chiesa: s’inginocchiarono ma – specifica Matteo – “però essi dubitarono”. 

 

Un gesto di facciata? Ci mancherebbe: è l’attestazione, da replicarsi 

nei secoli futuri, che credere alla gioia è immensamente più difficile di 

credere alla sfortuna, alla jella, al dolore e alle sue mattanze. 

Avesse detto loro: “Tutto finito, è finita proprio come dicevano 

tantissimi” loro, forse, ci avrebbero creduto. Non erano pronti a credere 

che Lui la promessa l’avrebbe mantenuta. Per Cristo, da sempre, la più 

grande dichiarazione d’amore che conosceva è la presenza.  

Dio galantuomo. 
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La vicinanza di dio spaventa assai. Ha sempre inquietato l’uomo se, già 

dall’inizio, dio aveva chiesto ad Israele – tramite Mosè – di pensarci due 

volte prima d’andare a spellarsi le ginocchia genuflettendo di fronte ad 

altri dei: “Vi fu mai una cosa grande come questa? Che un popolo abbia 

udito la voce di Dio parlare dal fuoco, come l’hai udita tu, e rimanesse 

vivo?” (Dt 4,33). Già da allora la Trinità Santissima mostrò di sapere come 

funziona il cuore: non c’è gioia più grande nella vita se non quella 

d’essere amati. Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo è 

l’incipit di migliaia d’orazioni del popolo cristiano. Non sono tre alleati 

che messo su cooperativa tra di loro, ma tre persone che sono la 

medesima. “Hai visto come si è fatto in quattro per darti una mano?” dice 

ogni tanto la gente quando qualcuno, forte di cuore, compie gli 

straordinari per aiutare qualche altro. La Trinità, invece, s’è fatta in Tre 

per stare in mezzo al popolo che si è scelto. Poteva inventarsi chissà quale 

altra magia e sarebbe stato poco più che una creduloneria: ha scelto la 

presenza come la sua grammatica preferita. Una presenza che dice 

interesse – “M’interessi!” - , la cura, l’apprensione: il suo contrario non è 

l’assenza ma una distratta presenza. Uno scarso interesse.  

Dio, invece, s’è fatto-in-Tre per noi: è gioia difficile da credere. 

Gli undici non smettono di tentennare: “E’ Lui davvero? Siamo in grado di 

farcela a portare avanti la baracca? Il mondo ci crederà?”. Lui, da parte 

sua, non molla la presa: “Smettetela con questa storia delle rotelle della 

bicicletta – sembra rimbrottarli- Vi ho detto che ve le ho smontate perché 

è ora d’imparare a pedalare. Tanto sapete che, in caso d’emergenza, ci 

sono io. Non cadrete!”. Il Vangelo, ovviamente, lo dice alla sua maniera. 

Imprime un’accelerata a quella ciurma di dubbiosi cronici: “Andate (…) 

nel nome del Padre e del figlio e dello Spirito Santo” (cfr Mt 28,16-20). E’ 

dire: usate pure le nostre credenziali perché il mondo vi creda e s’aggreghi 

alla tribù dei discepoli. Chiaro che c’è paura, tremolio, batticuore e pure 

un pizzico d’ansia. Per questo la Trinità non li manda allo sbaraglio, non è 

sua intenzione farli sfigurare davanti al mondo, nemmeno che vadano a 

rotolare giù per qualche dirupo. Per questo aggiunse: “Ecco, io sono con 

voi tutti i giorni fino alla fine del mondo”. Dice che sarà sempre con loro, 

dunque con noi: a noi stupisce chi fa sembrare semplici le cose difficili, 

tipo esserci. Loro Tre, invece, si sono-fatti-in-Tre per coprire il maggior 

numero di cuori possibili. Per dare loro appuntamento nella gioia: “Ti 

aspetto con gioia come se tu fossi un intero paese completamente nuovo. 

Ti aspetto sul confine tra me e te” (M. Cvetaeva). 

Peccato che la vicinanza di Dio spaventi ancora (un po') troppo i cristiani. 
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GRAZIE SUOR MARCELLINA,  
MADRE FRANCESCA E SUOR GIUSEPPINA 

 

Carissimi Don Carlo, Don 

Giuseppe, Don Ivano e cari 

Sovicesi 

 

         Possiamo dire che ci è 

caduto un fulmine in 

testa….sì, perché questa 

decisione della Superiore di 

chiudere la nostra piccola 

comunità di Sovico, per 

quanto inevitabile, pur dopo 

tanti anni, non si è mai 

abbastanza pronte ad accettarla, ma ……. il virus e l’età hanno deciso per 

noi. 

 Il voto di obbedienza ci sostiene nel dire sì ogni volta che si arriva 

ad un bivio. Bisogna sempre rilanciare e, con l’aiuto di Dio, affrontare la 

nuova realtà, qualunque essa sia.   

 In questi lunghi anni di vita religiosa abbiamo sperimentato che 

dovunque il Signore ci chiama, si trova sempre chi vale la pena di 

incontrare. Ogni volta è una sorpresa. 

 A Sovico abbiamo conosciuto persone straordinarie. In particolare 

abbiamo incontrato tante persone disponibili a fare volontariato per il 

bene della comunità. Continuate così e farete certamente contenti i vostri 

sacerdoti, ma soprattutto il Signore. 

 Di sicuro non dimenticheremo mai le proficue esperienze che 

abbiamo avuto la possibilità di vivere in questi lunghi anni trascorsi in 

mezzo a voi (Madre Francesca 21 

anni, Suor Marcellina 20 anni e Suor 

Giuseppina 35 anni), i volti delle 

persone che abbiamo conosciuto…… 

i tanti bambini e ragazzi che abbiamo 

“allevato” alla conoscenza ed alla 

fede….. gli sguardi sorridenti e gentili 

degli ammalati a cui abbiamo portato 

l’Eucarestia……  
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Ricordiamo il brano di Luca 24, 13–35 che parla del cammino dei 

discepoli di Emmaus (il cammino in tutte le sue declinazioni è scritto nel 

codice genetico di ogni uomo e si rivela pertanto una necessità di vita).  

Gesù si unisce a loro perché il loro cammino fisico diventi un 

cammino di fede, che li porta ad una nuova speranza, a trovare la giusta 

risposta  ai loro interrogativi. Anche noi possiamo diventare viandanti 

rinati, se la sua Parola riscalda il nostro cuore e la sua Eucarestia apre gli 

occhi alla fede e ci nutre di speranza e carità. 

 Sentiamo in noi la voce di Gesù che dice: “Se qualcuno vuole 

venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua”, ma 

la certezza che il Signore cammina al nostro fianco in questo momento di 

separazione da voi, ci dà la forza di affrontare questa nuova realtà. 

  

Vi chiediamo di accompagnarci con la preghiera affinché fino in 

fondo possiamo essere e dare la nostra testimonianza di vita religiosa. 

 Voi, cari Sovicesi, sarete sempre nel nostro cuore, non ci 

dimenticheremo mai di voi e ricordandovi nella preghiera, con affetto e 

riconoscenza, vi abbracciamo tutti uno ad uno. 

Le vostre Suore 

Sr. Marcellina, Sr. Giuseppina e Madre Francesca 

 

Sovico, Maggio 2022 

 

 “GOCCE D’ORO pER la paRROCChia” 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le 

proprie offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  

 

Offerte Messe feriali  € 92,56 -  Offerte Lumini € 629,91  

Offerte Messe domenicali  (5 giugno) € 814,78  

Offerte Battesimi € 260,00 – Offerte Maria Ausiliatrice € 182,00 

Offerte in segreteria (funerali, battesimi e Messe suffragio) €725,00   

 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a  

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo 

l’IBAN della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – 

SOVICO - su cui poter fare direttamente il versamento: 

 

 IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938  

BANCA INTESA - Filiale di Albiate 
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* PARTENZA ORE 17,30 DA PIAZZA ITALIA - BIASSONO 

IN AUTO FINO ALLA METROPOLITANA DI SESTO S.G. 

POI METRO FINO AL DUOMO. 
 

* DARE ADESIONE IN SEGRETERIA PARROCCHIALE 

INDICANDO EVENTUALI POSTI LIBERI IN AUTO 
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COSI’ LE FAMIGLIE SI RACCONTERANNO 
NELLE PIAZZE DI MILANO. 

 

San Fedele, Sant’Alessandro e Santo 

Stefano: prima del raduno finale in 

piazza Duomo, sabato 18 giugno 

queste le tre “location” in cui, tra 

giochi dell’oca, karaoke e momenti 

di preghiera, si delineeranno le 

possibili vie alla “santità”. 
 

   Da quelle appena nate a quelle 

con molti anni alle spalle, da quelle con pochi pensieri a quelle che 

attraversano momenti di difficoltà. Sabato 18 giugno a Milano sono 

invitate proprio tutte le famiglie, per condividere l’infinita varietà della 

propria vocazione. Prima di radunarsi in piazza Duomo, a partire dalle 17 

potranno incontrarsi in tre piazze vicine: tre piccole agorà dove tutti – 

genitori, figli, anche persone separate – avranno lo spazio per raccontare, 

o anche solo rileggere, la propria storia. 

 

Situazioni diverse 

 

Alberto e Marta 

Scarsetto con i figli 

 

«Preparare questo 

incontro è qualcosa 

che ci ha stupito», 

testimonia Marta 

Scarsetto, che con il 

marito Alberto 

animerà piazza San 

Fedele, dedicata alla 

relazione tra i coniugi. 

Qui le famiglie di Equipe Notre Dame, Incontro matrimoniale, Gruppo 

Acor, Retrouvaille hanno pensato a una piazza in cui tutti potranno 

trovare il proprio spazio, qualunque sia la casella della vita in cui si 

trovano. Non a caso al centro ci sarà un grande gioco dell’oca, scandito 
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dalle tappe che ogni famiglia, prima o dopo, attraversa: dal fidanzamento 

alla nascita di un figlio, fino a un lutto. Oppure, anche, una separazione. 

«Ci siamo chiesti come poter accogliere tutti», evidenzia Marta. Da qui il 

gioco dell’oca: «Perché si possono fare programmi, ma poi ci si trova ad 

affrontare una situazione diversa – osserva Alberto -. Ed è importante, 

allora, poter fare scelte che ci accompagnino sulla strada di Dio». «Si può 

camminare anche se il percorso non è lineare, conferma Marta, che 

ammette: «Spesso pensiamo che la storia di una famiglia segua sempre una 

direzione univoca, prestabilita: prima il fidanzamento, il matrimonio, poi i 

figli. Ma non è sempre così! C’è chi un figlio lo ha subito». 

 

Da una 

generazione 

all’altra 

 

Simone 

 e Silvia Di Sora 

 

Quasi 

inevitabilmente una 

cesura, nelle 

famiglie, si sperimenta quando i figli iniziano a cercare una strada 

autonoma rispetto ai genitori. Ripercorrere il filo che tiene unite le 

generazioni sarà il tema di piazza Sant’Alessandro.  

Qui papà e mamma, bambini e nonni potranno fare una foto insieme, 

costruire il proprio albero genealogico, oppure cimentarsi in un karaoke 

intergenerazionale, coi nonni a sfidare i nipoti nelle canzoni della loro 

epoca, e viceversa. «In tutta sincerità immaginiamo che avremo pochi 

adolescenti, perché ovviamente in questa età non si fanno le cose coi 

genitori», commentano Simone e Silvia Di Sora, che con l’Azione cattolica 

animeranno la piazza insieme a Comunione e Liberazione, Famiglie per 

l’accoglienza, Anania. Loro stessi hanno due figli adottati, ora adolescenti. 

«In famiglia ognuno ha esigenze diverse, ma solo nel confronto si trovano 

gli strumenti per camminare insieme», sintetizza Simone.  

Un discorso valido anche se si guarda al rapporto dei giovani con la 

Chiesa: «i ragazzi cercano un’identità autonoma rispetto ai genitori ma 

non rispetto agli adulti in generale – osserva Simone -. Per questo è 

importante che, oltre a noi, altri adulti possano essere figure di 

riferimento». 
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Dentro la società 

 

Marco e Lucia Gibelli 

con i figli 

 

Proprio l’incontro con 

altre famiglie è la 

missione di Marco e 

Lucia Gibelli, che 

vivono presso la 

parrocchia 

Sant’Eugenio nel quartiere popolare di Calvairate, zona est di Milano.  

Sono una delle «Famiglie missionarie a km0»: insieme a 

Rinnovamento nello Spirito, ai Focolari e alle coppie dei Salesiani sabato 

ricostruiranno in piazza Santo Stefano tutti i luoghi che scandiscono la 

routine di una famiglia immersa nella società: l’edicola per incontrare le 

storie di altre famiglie missionarie, il palco per la musica e le favole per i 

bambini, fino alla chiesa – in questo caso San Bernardino alle Ossa – dove 

si potrà vivere una preghiera guidata e l’adorazione eucaristica. 

 

«Su invito di un parroco, ormai sette anni fa abbiamo pensato che 

avremmo potuto metterci al servizio della Chiesa locale – racconta Lucia, 

spiegando lo stile della porta aperta -. Gesù bussa, e dietro di lui c’è una 

fila di persone. In parrocchia non abbiamo un ruolo prefissato: ci 

mettiamo in ascolto dei bisogni e poi facciamo delle proposte che viviamo 

insieme agli altri, senza dover essere per forza noi i soggetti trainanti». 

 

Ultimo esempio, la festa per la fine del digiuno insieme alle 

famiglie ortodosse e musulmane, grazie al fatto che quest’anno la fine del 

Ramadan cadeva pochi giorni dopo la Pasqua. «Il quartiere diventa quasi 

una famiglia allargata – sottolinea Lucia -. Si scopre che ciascuno di noi, 

anche solo aiutando la famiglia del compagno di scuola, vive 

normalmente quelle piccole scelte che possono costruire una comunità. Ci 

sono insomma tante piccole fiammelle su cui lo Spirito può soffiare». 

 

La chiave è dunque quella del camminare insieme e 

dell’accoglienza. Lo ribadisce Marta: «A volte pensiamo che solo il nostro 

percorso sia quello corretto. In realtà, quello di tutti ha un valore. E tutte 

le famiglie, appunto, possono essere sante». 
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APPUNTAMENTI NELLA SETTIMANA DELL’OTTAVA DI PASQUA  
 

DOMENICA 12 GIUGNO – solennità SS. TRINITA’ 

Ore 10.30 S. Messa negli anniversari di Matrimonio 

 

LUNEDI’ 13 GIUGNO  

Inizio ORATORIO FERIALE dalle 7.45 di ogni giorno fino alle ore 17.45 

 

GIOVEDI’ 16 GIUGNO  

Ore 21.00 nell’oratorio S. Luigi riunione per i genitori dei ragazzi e degli 

adolescenti che vivranno l’esperienza delle vacanze estive con l’oratorio. 

 

SABATO 18 GIUGNO  

Dalle ore 15.00 confessioni fino alle ore 18.00 (presente Padre Franco) 

 

DOMENICA 19 GIUGNO –  

solennità CORPUS DOMINI 

Ore 10.30 S. Messa solenne 

Ore 18.00: Prima S. Messa di DON DAVIDE CIARLA a Sovico.  

Segue PROCESSIONE EUCARISTICA per le vie di : G. da Sovico,    

V. Veneto, Fiume, Baracca, P. di Savoia, Mons. Terruzzi.  

 
 

Celebrazione dei SS. BATTESIMI 
* DOMENICA 3 LUGLIO ore 15.30 

* DOMENICA 4 SETTEMBRE ore 15.30 

 

SEGRETERIA dell’ORATORIO 

Oratorio S. Giuseppe – Piazza Arturo Riva, 4 
 

tel. 039 2011847 /e-mail: parrocchiadisovico@gmail.com 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 

Da Lunedì a Sabato: dalle 9.00 alle 11.00 

Martedì e Mercoledì: dalle 17.00 alle 19.00 

tel. segreteria parr.: 039 2013242  

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 
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110 anni dell’oratorio di Sovico 
Un week-end di sport per ricordare chi ha lasciati 

 

Programma delle partite 

Martedì 14 giugno 2022 

Quadrangolare di calcio in memoria del nostro amico e arbitro Pierluigi 

Morganti  

Ore 20.30 Nati nel 1971 – nati nel 1972 

Ore 21.30 Nati nel 1974 – nati nel 1975/76 

 

Venerdì 17 giugno 2022 

Quadrangolare di calcio in memoria del nostro amico e arbitro Pierluigi 

Morganti  

Ore 20.45  3°-4° posto in memoria di Aliprandi Martino e Galimberti Silvio 

Ore 21.45 1°-2° posto in memoria di Morganti Pierluigi e Aliprandi Giancarlo 

 

Sabato 18 giugno 2022 

Partite in memoria di don Simone Vassalli 

Ore 17.00 Sovico – S. Vittore (di calcio dei bambini nati nel 2014-

2015-2016) 

Ore 18.00    Sovico – Valbrona (di calcio dei bambini nati nel 2012-2013) 

Ore 18.00 Sovico – S. Vittore (di pallavolo delle bambine nate nel 

2014-2015) 

Ore 19.00 Sovico – Biassono (di calcio dei bambini nati nel 2011-2012) 

Ore 19.00  Sovico – S. Vittore (di pallavolo delle bambine/i nate/i nel 2012-13) 

Ore 20.00 Partita di calcio degli Animatori nati nel 2003-2007 * 

Ore 20.00 Partita di pallavolo femminile delle Preado (2007-2009) * 

Ore 21.00 Partita di pallavolo femminile delle Ado e Giovani (1995-2006) 

* 

Partita in memoria di Andrea Rivolta, Federico Tartaglia, Lorenzo 

Cenzato 

Ore 21.00 Partita di calcio dei giovani nati nel 1980-2002 * 

* per le partite contrassegnate con l’asterisco, è necessario iscriversi 

inviando una mail a gsosovico@hotmail.it indicando il proprio nome, 

cognome, anno di nascita e recapito telefonico 

 

Per ulteriori informazioni scrivere a gsosovico@hotmail.it oppure inviare 

un messaggio all’account dell’Asdo GSO Sovico di Facebook o di 

Instagram 

Come è tradizione dei tornei serali, durante gli eventi sarà possibile cenare 

 

mailto:gsosovico@hotmail.it
mailto:gsosovico@hotmail.it
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SPORT SOLIDALE E ORATORIO 
IN FESTA-  ESTATE 2022 
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